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LA NAVE raiSTIRULB 
Il Resto fieS. Carlino oonsìiitta .ohe, la 

nftve'mmibteriat.e oaminoia afar .uqaa 
da ]jlù partì) e non raggerei molW tempo 
ai Quutrari ilatti dei gran mare do! 
parlamentarismo, gè nnovi e abili piloti 
nou. aaraprtu oUiama'ti a ^(Weriiarla. 

Il niuidlìfo d.!llo finanze on: Golombo 
iiou si é rivelala sDgprovapari al gran 
nom ,̂ ohe godeva e alle .ifietanze qhe |la 
sua liiedntirestatg dvttritia àvavadà fatto 
ooiiòepire. Ai paesei., ' 

Il prestigio àuo'À quello del miniatru, 
del tesoro ricevè u» insanabile colpo 
oolià presentazione delle uoie leggi fl-
nanìsiarle, che' dovevano far aprire gli 
cèchi a quanti si ' èraùo 'jiiacidaioente 
addormentati all'ombra delie roe^e prò-
mesas m|jil8l4rlali.. 

dCumatii nUusione ohe gli uora.ni di 
buona .volontàpixtessoro.oooipiere il mi-
natiijf di ,00 ipareggio mea^o su basi ' 
granitiqhe. p p via^di economie e di-H-
t'ormo organìolja,, oessava aaohe ia r&.' 
gione di vivere, pel preseutitOabiaetto,. 
ohe, gotto di sorpresa, trovò l'iUii con-
ststatfi. della sua esisteusa nei seducente 
programma flnaujìaclo col «luale debutto 
alla Camera. 

Tollerato come Uii Miniateco di tran-
easioneìe''odmpostò'di mézze ilgere ohe 
se non destum'rto inVfdfe-nonpotèvano 
asslourare del'pari ai paéee I inizio, di 
nnS'OBOvaem parla'meutare e poliiiioa, 
il (j'abiuetto OominùiiS à sve|b|llara , dif­
fidenze appéna si rivelò élla prova dei 
fatti ioferiDre BÌI mbdeato òbnipito ohe 
si era inferamente imposto, 

MaaicComu le disgrazie non vengono 
mai 'sole, cosi' alia afiduoia fiaanziaria 
dei paese noil'opera dei ministri La^-
zatti e palombo, aegnirono ben altre 
deiasieoi,^ dell» qaali - aioan^, si fanno 
adesso larga strada, ' 

lie diffieolti deila siluasioae estera 
indussero in Camera ed il 'pa(;,ie ad in-' 
okinardi'alle piooulaeopDomte realizzate . 
dal generale Pelioaxnei sub dicastèro', 
ma airindumanì di tale prova di pa-
zieqza paesana.si, é cominoiato a mar-
mqrar^ che, il miui.atro delta guerra ai 
trova nella neQesslt& dì chiedere ' poeo 
meno di venti milioni per la parte 
Bti;aordia&ria del. suo bilancio,. 

Che dire poi della didoiissions aper­
tasi sulla necessità di fare grandiose 

«opera di .fortifioazioni militari in Sici­
lia pai;,.3X,fHi|tì̂ SP ifarfrome ad un pus-
sibilo eójjpo idC, a)aao, della li'rancìu, che 
di Biserta ha tatto un porio militare 
minaeoiante la' nostra'maggiore isola ? 

Come potc& il bilaneio dello-Stato eo-
steaere questo imprevedntò spese, quando 
è privo di :elasti(iit& e se le entrale per-
aiatinq inesorabilmente a diminuire? 

Per tal modo inuuo adu'n pi-obiema-
tico' pareggio;' è di nuovo oompromelisa 
la pace dei contribuenti. 

?rt>va migliore dei fsuol ,pql|eghi non 
l'a l'ilinstre p'rof.>ViIiili;i,'déiiijùale pud 
dirsi che, salito al potere.fr.a.un.ipQate 
di aperénze"e cou grandi" idée'; di ritur,-̂ . 
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OTiAMOEE 
SOTTO IL REGHO DI ENRICO III 

~-(Sdal francese) — 

-— Che diamino vuoi ohe dica'? é.mio 
amico, io sono'inq'uiéto, fé -chieder nuòve 
di lai perchè questa' mattina mi è sem­
brato ohe avesse una brulla.cara,.. È 
naturaliseimo. 

—' Ed anohe molto ingegnoso ! 
— Odi.to'-quel ohe.dicono?;dòmandù 

Monsorean'-al' suo seiivitore. ; ' ' ' '' . ' 
•^Signor no) m.i se seguitano a 

parlai'B li'sentiremo di certo, pòichji 
vengono in qua; ' . . -

— Mbnsigarfre', disse Aurilly, ecco 
un mucphio dì piètre ohe par fatto ap-, 
posta'per Ba^aondoro vostra altezza. 

Sf, ma aspetta:'forse ai'pptràdistin­
guere a traverso all'aperrurà delle nor-
tine. ' 

Difattii secondo avvertimmd, Diana 
aveva riappesa- e avvicinata'la lucerla, 
a aa'pi^tìoì lume .passava dalì'liiteruo 
ttll'esteroo. 

Il duoa d'Angió ed Aurilly girarono 
e rigirarono per più di dieci minuti onde 

me sciilastiche, non 6 riuscito dopo un 
anno di governo che a fare dei bellis-
giml discorsi. 

I disordini nnivoraitari, la sottrazione 
dì pcegovoM capolavori dell'arte dalle 
gallerie romane,, ne hanno ora sooasa 
la posizione, oome le speranze deluse 
hanno diminuito la forza morale e l'au­
torità di nu nomo la cui eatraia al di-
òaaturo della Pubblica Istruisioue fu da 
tutti salutata come lIotlSBimo avveni­
mento. 

Non parievem» degli Meritn che da 
troppo tempo sì, acoeuttano. nelle mani 
degli onorevoli ;Iiudinl. e i Branca, non 
diremo dell'errore inadornale fatto dal 
mluistero che calcold a ciuî He lire di 
meno per ettolitro l'esportazione del 
nostra vino in Gtermaaia; e taosi'emo 
della cattiva impressione ohe ha fatto 
nel paeseil passaggio del Ghlmlrri dall'a-
grìcoUara ai dlcaetero della giustizia. 

Invece sono queste cose a tutti ni)tB 
perchè risapute, tàut'j quanto è notori ii 
ì'incthnfoilà i.d^i., Bj'auca. .a : reggere il 
portafoglio dei lavori'putìolici. 

li prestigio del G-overno si è cosi 
sfatata .nel paese, se non uellaiCainara 
dova le .considerazioni parlamentari e 
di partito hanno iro{ipo spesao il soprav­
vento sugli interessi reali ed urgenti 
della Kaziooe. 

L'impotenza rivelata dal Presidente 
del Ooueig.ia nelle aontioversie «he ab< 
biamo con Stati,amiicicani,. in, uno.agli 
insuocessi commerciuli colla Francia e la 
Svizzera, dicono ohe il ministro genti­
luomo, non si é rivelato al governo un ' 
grande Statista. 

Il bisogno che il Gabiaetlo ai ricom­
ponga in molte sue parti o venga da 
altro rimpiazzato, & oasi evidente, ohe 
deve oramai impensierire gli alessi Bu­
dini è Niootera- e persuaderli di tentare 
l'ultima'esperimento per arrivare sani 
e salvi alle vacanze, cioè a lanciare a due 
parlamentari autorevoli l'uSa del por­
tafogli tenuti fitiora abilmente in serbo 
oome àncora di salvezza contilo gli 
EC9gii di Moateoltorio e le bufere par­
lamentari. 

ULi'FCH'B'ilO-HfifcPA 

In Vaticano I motti- profetici di san 
Valacchia sono sulle labbra di prelati 
e di cardinali, di grandi e di piccini. 

L'antico santo avrebbe designato i 
futuri pontefici con una serie di detti 
misieriosi, ohe si'possono interpretare 
coma ai vuole e adattare ai papi-

Dicono che la profezia si verificò per 
Pio VI qualificato'dal ptofiita oome Pe-
regrinui aposlolious ; per Pio VII, A-
g[uila rapace, perchè provò gli artigli 
del primo Hapolsone; per Pio IX, Cruco 
de orme, per Leone X.UL, additato col 
molto Lumm in coelu, perchè ha nello 
stemma una lumina.sa stella filante in 
campo azzurro. 

Venne quindi interrogata la profezia 
per conoscere chi -verrà dopo Leone. 

Nella serie dopo il Lumen in coelo 

cercar un punto di doye il loro sguardo 
potesse penetrare deatro alla camera. 

Durante questi diversi movimenti il 
signor di Moneoreau bolliva d'irapa-. 
zieoza, e fermava spesso in canna del 
fucile'meua frédda che la stéssa, sua 
mano. 

— Ahi ho da tollerar questo ? bor­
bottava, mi ingoiata' anohe questo af-
fronto ? No 1 no I peggio cosi I la mia 
pdzieuza non regge.,,. Cospetto, I non 
potere né dormire, né vegliare, e nem-
meno-soffrire tranquillo.perchè si ècac-
oiato un vergognoso capriccio nella te­
sta oziosa di quei principe sciagurato. 
Hol io non sono un.servo compiacente 
sono il conte di -iSitonsoreau, e venga 
puro a questa parte, BuH'onor mio gli 
fa schizzare in aria le cervella. Va 
fuoco, alla mi eia, BanAto,<fa , presto. 

Nell'istante appunto,, il duci aocor-
tóai.ohe. gli.etft impoBaibilà di veder 
qualche oo-̂ a, era tornato al suo pro­
getto, e si.disponeva n nascondersi tra, 
le ;'uine, .In.t.anto:Aurilly andava a bus­
sare, al portone..,, ma ad un tratto Au­
rilly, dimenticando la distanza che v'era 
fra lui ed il principe, gli • posò oou im­
peto la .mana sul. bi-aeoio, 

—-Che cosa o'6?'chiese attonito il 
duca Francesco. 

— Correte, monsignore ! correte i 
— Ma porche ? 
— Non osservate .qualcosa che brilla 

là a sinistra ? correte, monaignorè ? 
— Difatto, scorgo come una favilla 

tra quei sassi.... 

si legge: Ignis ardens cioè «fuoco ar­
dente. > 

Chi mai sarà questo fiiooo ardente ? 
Si fecero passare tutti gli stemmi dei 

cardinali e si trovò che r.eminentiasimo 
Tomaso Zigilara ha (oltre a un giglio 
e Ad un'aquila) nn cane con una torcia 
fiatumeggiatite in bocca. < 

Il Zilgliara scelse quest'arme lo ri­
cordo' della leggenda d'.ton sogno ohe 
vuoisi fatto dalla madre'di San Dome­
nico prima ohe questi. uajaceBBe. 

Il cavdìi!ial- figliata è u^ dumenicatia. 
Nacque a Bonifacio, in Carsica, nel 1833, 
per cui non ha ancora sessaut'anni; ma 
pare nn veechio cadenie,; tanto sono le 
rughe chu gli seguano la frontet e tanto 
è curvo dalla persona. KLU»- l'etterato e 
un filosofo: Leone gli efadò la pubbil-
oaziooe delle opera di.seti Tomaso. 

H'i il Zigliira probabljiti di essere 
elotta papa? Non sembrerebbe credibile 
glacohè. proprio con no hi la, aloifa. Ma 
chi può prevedere le sorprese del Con­
clave,? 

Quanto alla profezia, questa ha già 
sbagliato, per tacere di Àiolti altri più 
antichi sul aonto di Pio >V1II e di Gre­
gorio XVI. 

U FLOTTA ITALIANA È PRONTA 

La flotta italiana sari ben presto 
organizzata In modo che,, ordinata la 
mobilitazione, nove navi' da battaglia 
di prima classe, 18 di sebonda o terza, 

. e buon numero di torpediniere d'alto 
1 mare, potranno esserepronte nel primo 
.' giorno, 
I Nel secondo giorno, quasi, tutta la 
I squadra di riserva e tutte le torpedi­

niere d'alto mare, potranno entrare in 
i azione. 
I Nel terzo e quarto giorno, l'intera 

fiotta si troverà completamente armata. 

PREPOTENZE SLAVE 

A Piodimonte, presso Gorizia, venne 
commesso un nuovo atto della più bru­
tale violenza in òdio all'elemento ita­
liano. Un povero giovane di nome Ste­
fano Miolus, semplicemente per aver 
dato la buona sera in lingua italiana 
ad alcuni villici sloveni, venne dagli 
stessi aggredito, colpita alla testa non 
un sasso e quindi, calpestata orribil­
mente . 

L'infelice ha SS anni soltanto ed è 
nativo di Peuma. Sgli versa in gravis­
sime oondizioni. 

Degli' aggressori ohe furono spinti 
dall'odio contro la nostra nazionalità a 
commettere il grave attentato nessuno 
venne ancora arrestato. 

A Gorizia par questo fatto regna vivo 
fermento. 

Parecchi goriziani ohe possedono villo 
nelle colline di Ptedimonte intendono 
vendere le loro possessioni. 

h'Indipendente di Trieste, che fu 
sequestrato, pubblicò un articolo: « Vio-

— È la miccia di uno schioppo-o dì 
un archibugio. 

— Ah ah I e ohi diavolo può essersi 
celato- laggiù'i* 

— Qunlcho amico o servitota di 
Biissy.' Allontaniamooi, facdiaino nn 
giro, e torniamo da un'altra parte ; il 
survo dora avviso, e vedremo Baasy a 
scendete dal balcone. 

— Hai ragione, rispose il duoa. 
Ambedue traversarono l i strada per 

andare al luogo dove avevano i cavalli. 
— Se ne vanno, disse Renato al si­

gnor di Monsoreau. 
— SI : gli hai riconosciuti ? 
— Ma, a me pare che siano il ai-

gno duca d'Angió ed Aurilly. 
— Precisamente j ma tra pooo né 

sarò anche più certo. 
— Che vuol fere vossignoria? 
— Vieni meco. 
Intanto ^Pramcesco d'Augia e Al suo­

natore di liuto preudevauo dalla vìa 
Santa Caterina con intenzione d'ire 
rasente ai gradini e tornare dal ba­
stione della .Bastiglia. 

Il oòqte entrava nella propria abita­
zione a ordinare che si preparasse la 
sua lettiga. 

Acadde ciò che aveva pronosticato 
il principei al rumore fatto dal oaooia-
tor maggiore, Bussy ebbe sospetto, fu 
spenta il lume, ai riapri la fiuestra, fu 
fissata la scaletta, od il gentiluomo 
con suo sommo rincrescimento obbligato 
a fuggire coinè Eomeo, ma senza avero 
al pari di questi veduto sorgere il primo 

lenz') slave » in cui dichiara nho di 
questi eoccsai non tiene responsabili 
quegli zotici contadini alavi, bensì quella 
bassa aongrega di B{>09tali del pansta-
vìamn ohe dopo avei; gettato il seme 
dell'odio e del fanatismo nelle deboli 
menti) si ritraggoDO in lontananza a 
gader^i gli eSetti della loro opera in­
fame, 

.CONFERENZA IMTERNAZIONALE 
.(ter r «laHaanM » 

I mediai ingioisi sono rimisti imp'res-
eiooatl dalle stragi oausale dalla re­
centi!)-epidemia' deìVinfluema ohe ha 
iiumentalala mortalità di oltre nn-terzo 
in nioìte delle .città d'Iilghilteiia, 

Quello che è parso ai mèdici molto 
inquietante fa-che sino al giorno d'oggi 
la seiensa-si sia dimostrata senz'armi 
contro! qtleata malattia, ohe «1)0 propa­
gata con si grande intensità anche nelle 
città ritenute finora pl'ù faVòrlte dal 
lato igìenitiu. 

L'Inghilterra h^ potuto, grazie a ri-
gorósemisi^re igieniche,sbarazzarsi cotà-, 
pletamente da due epidemie, ohe, erano 
due veri flagelli; Il vaiuolo e la febbre 
del tifo. 

È a questo, scopo che l'aesoolazione 
dei medici di Lon-ire ha preparata la 
oonvoo'izione di UQ'I conferenzii uoiv.or-
salé che avrebbe come solo argomentò 
all'ordine del giorno la questiona dél-
Vinfiuensa ed,'i cui lavori ai limiterob-. 
bero alle misure profilattiche ed ai mezzi 
di guarigione. 

Le autorità e i e celebri tà msdiohs di 
tutti i paesi saraaua invitate a questa 
conferenza, che'-ei terrà a Londra du­
rante il mese di marzo p. v. 

Un episodio su Vittorio Emanuele 
e mtja i t l i rotk 

' Il corrispondente parigino dol Timea 
disseppelliaoe queste memorie del 1867, 
dopo Hentana, memorie, dice lui, che 
gli furono confidate da un amico, il 
quale lo ebbe dalla, bocca atessa di Vit­
torio Emanuele: 

L'Italia era di nuovo esasperata) la' 
liVancia era sovreccitata, e l'Europa a-
spettava ansiosamente gli eventi. Vit­
torio Emanuele, che allora risiedeva a 
palazzo Pitti a JTirenze, mandò pel ge­
nerale Menabrea, il qualo - trovò il re 
liallido ed impaziento, che lo aspettava 
nel ano studio, col dorso volto al fuoco 
d'un caminetto. 

Il generale non era appena entralo, 
che il re gli era andato incontro e por 
gendogli un gran fòglio di carta, gli a-
veva detto d'improvviso: 

— Leggete. 
Il generale sapeva già che c'era molto 

dispetto nella gente che circondava Na­
poleone i n , e che l'imperatore era 
quasi deciso a separare dall'Ilalia. Na­
poli, parte degli Stati pontifici e la 
Lombardia (?), lasciando soltanto il te-

raggio del sole e uilìio cantare l'allo-
doletta. 

Nel iuomenlo oh'ei poneva i piedi al 
suolo e che Diana gli rimandava la 
ecala, il duca e Aurilly sboccavano euU 
l'angolo dulia Bastiglia, a videro ap­
punto sotto il balcone della bella Diana 
un'ombra sospesa fra cielo e terra, la 
quale ombra però dinparvo quasi subito 
al canto della strada di San Paolo. 

— Signore diceva limato, desteremo 
tutti. 

— Che m'importa ? rispondeva Monso­
reau furibondo, qui sono io il padrone, 
e in casa mia ho diritto di fare quel 
che oi voievii. fare il signor duca l 

La lettiga era pronta. II signor Mnn-
aoreau mandò a ehiamaris due do' suoi 
domestici ohe statano invia dalle Tour-
nelles, a tosto ohe costoro, soliti od 
accorapagpa'rlo dacché egli era stalo 
ferito, SI furono messi ai duo sportelli, 
la maoohina si parti ojl trotto di duo 
robusti cavalli, ed in meno di un quarto 
d'ora fu al portone del palazzo del duoa 
d'Augia. 

Il principe ed Aurilly vi erano arri> 
vati da si poco tempo che ai loro 
cavalli non si erano tolte ancora le 
briglie. 

Miinsorsau, che aveva libero ingresso 
dal principe, comparve sulla soglia nel-
l'iatanto che ITraucesco, avendo gettato 
il cappella sopra una seggiola porgeva 
gli stivali a un cameriere aaoiò glieli 

Non ostante, un servo che lo aveva 

sto a Vittorio Emanuele, Sarebbe «tato 
un colpo iniioftalé dilitinif&'.d'Itallai '> 

Il generale Menabrea, senza rispon­
dere una parola, lessa. Napoleone IH 
diceva: 

«Vedo oon protondodlspiaoei't) lAa -V. 
H. non ha la forza neoesaeriat per do­
minare suU'inteta Italia e (arBi obbe-̂  
dire. Altre mieate diveggono impeiati-
vameato aeoessarìe, ed io proj^osgo a > 
V. E. di assisterla nel enperàré le dlf-
flooltàohe lesifrcppongoiio,'isvitai^dala' 
a titeueta aultauto quella parte dei-re--
gdo ohe non è dovuta alla rivolnsione'-
a «he sari gjovernata da V. M.. (auto 
più faoilMBte in quanto ! vostri ordl'iii ' 
riposeraiiDO sopii un diritto indisduasd' 
che l'£B;o{)tk non esltnrà a riconoscerei; 

Il psrioulo era Immenso. Quando il'' 
gooenle ebbe letta la lettera, i lrs , , 
ch'era «tato «fMJosamente ad osiicrvarloi' 
disse: • 

— Ebbene/ vedete di ohe si tratta. 
Che e'ha a fare? 

."» Siitei'provate ohe slete'in grado-
di fatvi obbedite. 

— Come? 
— Sire, Garibaldi ha violato le-.leggi 

del paese; deve vanir ariaetato'itt msziSo 
alle sue truppe. 

— £ chi lo arresterà? '. 
— loj MaestàV 
Il re, dopo pocbi taittutì di Mfles-

Bioue, disse; 
' — Suvvia, fatelo. ' • 
lì generale convocò in'fretta il ga-

binettu. Tutte te stézioni furono rlem-
pite'di earabiuieri. Un ordine reale im'-
pose a Oàribald), <!ha aveva violato ' le 
leggi dal 'paese e' messa In parioòjo'la 
sicurezza del medesimo; di éegutre quel-
l'uffioiale ohe la portava, il quale aveva, 
segrete istruzioni, Q-acibaldi,'non osando' 
0 non volendo mettersi in ribelliònaa''''. 
porta, segni quell'ufficiale senza sapere 
dove 'Sudasse,' ed aotrò'ln nn treno tatto 
occupato da truppe'; Quattro tatabin'ieirt 
stavano'fael suoi stesso' oompartiiiiento'.-
Le popolazioni sulle strade, senza ntalfìi' ' 
saper di preciso, avevano CB vago sen­
tore -della «osa. A una stazione Oa-
ribaldi chiese di scendere, ma avendo 
tentato di varcare la' linea, fu' ricon­
dotto al treno e posoia a Varlguano -
presso Spezia. 

FRA STUDENTESSE: ' 
lilliUa del Popolo riceve da Bolo­

gna : 
Trattasi di una scenetta mcoante av­

venuta alla lezione del professore. Cac-
ducei all'Uaivereità, lezione che . viene 
frequentata tanto da studenti, quanto 
da studentesse. 

Lunedi scorso Gardufici, entrato In 
iecuala, giunto presso gli . ultimi bau-
chi disse indicando una bella ragazza 
dalle forme.,., complete che se ne stava 
in disparte : < Signorine presento una 
nuova loro compagua, la signorina K... > 

Allora balzò in,piedi una figurina 
snella di f-mciulla, la sigoorina X . . e 

preceduto di poco annunziò il èiguot cac-
ciator maggiore. 

Una saetta-olia avesse rottoci'vetri 
della stanza non :avrebbe fatta al prin­
cipe più •meraviglia che il nome allora 
inteso.. 

— Il sigatir ooule di Monsoreau ! 
esclamò egli oon una inquietezza, ohe 
trapelava sul volle e dalla voce.'-

Si monsignore, son' io, dis«8:Mon-
soreau frenandosi, o meglio tentaoilo 
di frenare il sangue ohe gli bolliva nelle 
vene. 

IS lo sforzo cho iaoeva. per'-resistere •« 
fa SI violento oh-J si senti piogara'i le , 
gambe, e caiide sopra una sedia sul­
l'ingrasso della camera. 

-.. Ohi disse il principe, vi ammaz­
zerete, cara amicoI siete coel pallido' 
che sembrate vicino a svenire. 
, — Oh i no, no, monsignore, - diesa 

Monsoreau ; per ndensó ho cose'troppo 
importanti da oonfi.daco.'a vostra altezza ; 
forse perderò i sensi" dopo: questo p\̂ ò 
darsi. 

— Sentiamo ; parlato caro conte, 
soggiunse il duca tatto rcomposto, 

— Ma non davanti alia servitù, mi 
figui;o,'dia'sè Mónsoi^eau. 

Il'duca licenziò tutti, e persino il 
suo confidente Aurilly. 

E restò sole oon Monsoreau. 
— Vostra altezza è arrivata adesso ì 

domandò questi. 
— Com'è vedete. 

ConiinwaJ. 



IL FRIULI 

don voce chiara e vibrata; «Signor 
profeaeore, noi non vngrliamo questa pra-
Bentatioaet > Tableau\ 

la signorina K,., I'o0eea, s'sooaeoiò 
ani banco, ìDìvìdita... Il Cardaooi ri­
mase mai»,... pul e'avvi6 alla osttedra. 

L'indomani ai diase «Ite la signorina 
avesse sporto querela. 

Tatto Old dà materia di dlsaaaiioÀe 
appassionata in questi olrooli, non nei 

Solittoi, ma negli universitari e citta-
ini. ' 

— Date (lua, ma come non eapete 
ehi le lettere si presentano aopra un 
vassoio ì 

— IJO SO benitsimo, me era per ve­
dere ae la uìgaora lo sapeva I 

Penna e JFot'biai 

CALEIDOSCOPIO 
. li» orudeltà della vita olia si vive. 
~ Cercare nn giornale (][aalaoqaa per 

trovarvi un soggetto. Leggera attenta­
mente le tre pagine, e infiae aooorgersi 
che il numero è dell'anno precedente. 

—.' Mettere noa lattare di premura io 
tasca e trovarsela il mese seguente. 

— Vedere uella mostra di un vendi­
tore di libri, au volume di oal ai 6 aa-
tors, marcato 20 centesimi, e ornato di 
questa dedica: Al mio migliore amico, 

.— Prenderò in affitto una ossa, e 
sapere, gaiamente dopo iostailati, che 
vi 6 una macchina a vapore nella can­
tina, e ohe la bottega è af&ttata a an 
battirame.^ 

-~- Andando a domandare la mano 
di Roa aigRodna, pasture la zampa del 
OBgnolinu di sua madre. 

— Offrire come strenua al piccolo 
nipote un bel volume riccamente lile-
gatu! Le avventure eli Sobimon Crvsoè, 
e vedere il piccolo metterei a piangere 
perchè è il sesto ohe gli ai di durante 
il giorno. 

La serie paò oootinnare.,.. 

X 
I perché. 
Perchè si chiama color Isabella, il 

oolor,giallo sbiadito? 
La parola s'impiega specialmente par­

lando dei colore dei cavalli i ìmaavallo 
Isabella, o asmplicemente: un l$abelia. 

Questo modo di dire ha avuto ori­
gine, dicano, da una camicia dell'acoi-
dncheasa Isabella d'Austria, figlia dei 
re di Spagna Filippo II, all'epoca del­
l'assedio di Ostenda. 

L'aroìducoesea aveva accompagnato 
Alberto, suo sposo, nelle guerre cuutro 
gli olandesi, e fu testimone di qaeil'ae. 
eedio famoso. 

Vedendo gli sforai. Infruttuosi degli 
Bssediantl, alla fsoe voto di non oam-
biarei di camicia sino a qunndo Ostenda 
non fosse presa. 

OH assediati resistettero tre mesi an-
oora, a lasciarono oasi alia camicia reale 
il tempo di diventare.. oolor Isabella, 

Questo eeoerA' di giallo fu ben presto 
alla moda! 

X 
Reclame.,, In azione. 
Un pacifico cittadino incontra di notte, 

alio svoltare di una cantonata, un indi­
viduo, che non una mano lo afferra pai 
petto, e coli' altra gli penta sotto il 
naso una livoltella. 

—• Signore, voi non siete armato, nou 
à vero? 

— No 1 — urla il cittadino, tremaudo 
come una foglia. 

— Ebbene, osservate questa rivoltella. 
Arma di precisione garaatìta. Sono un 
armaiuolo. Compratela. Crii a&ri vanno 
male, 

X 
I versi. 
Tre strofe che rivelano una vera a-

nima d'artista e di poeta neil' autore, 
oh' è Luigi Grilli di Teramo. 

Alba 
L̂ alba, pe' flori, è un rargiae 

BftOto divciolto in ragiàdogo umore, 
Ocd' lianno entro 1D cellula 
Mlstenosi palpiti le epore; 

Î I mare, è un luogo, tremalo 
Riip di 2iice oniiaatar dell'onde; 
Per gl'i augelli, on BoUeoilo 
Amoroso nchiamo in tra le fronde; 

Un» festa è ^ei limpidi 
' Cieli! un lieto stormir por le ijoaoiigllei 

Aliinid, per l'iioaio, è il rigido 
Appello dell» vita alle tiatlaglie. 

X 
La data storica, 
4 febbraio (1831). Scoppia la rivolu-

Eione in Bologna, uoutro il governo 
pontificio, . 

TJn pensiero ai giorno,' 
Si ammira chi domina gli altri, e! 

Btima ohi domina sé atssso. 

La sfinge. Mcnoverbo. 
B 

Spiegaaiona del mouoverbo pveoed.: 
TEACIA 

X 
Per fluire. 
Nicollna entra in qualità, di camariora 

presso una signora di origine equivoca, 
ohe si è fatta ricca in un modo non 
del tutto onorevole. 

Cna mattina ossa entra nel salotto 
della padrona con una lettera iu mano : 

— Ecco una lettera per lei. 
La padrona atiazita: 

Civhlale, 3 febbraio. 
Un medioo benemerito 

Fra gli ogf̂ f'tti del quali dovii oocii-
parsi domani il nostro Consiglio Comu­
nale, fi ò pur quali') del oollousmento 
a riposo del modico dott. Seconda Kaniia, 

Nessun dubbio che il patrio consesso 
riciinD»cer& a quel benemerito saniturio 
od onestissimo o bravo cittadino, Il di­
ritto di godere un riposo almeno rela­
tivo, dopo quaranta anni che con tnnto 
amore, sapere ed abnegsElone, serve il 
Comune. 

Il dott. Fanne è pòpolnriesimo e. Ci-
vidale, per 11 suo gran cuore, per il suo 
umore sempre sereno anche in mezzo 
alle burrasche della vita; per la pre­
mura a r affetto con cui presta le cure 
mediche Agli ammalati che vioorronn al 
suo sapere e alla sua veccliìa esperienza. 
Quindi il voto del Consiglio Comunale, 
che gli accorda il meritato riposo, sarà 
accolto con plauso da tutta la oittsdì-
nanza,' ohe tanto stima ed ama quel 
oarìsslmo cittadino. Ju,stus 

deiuonit^ 3 febbraio, 
Msroali 

Il tempo non volle questa volta fa­
vorirci, ed ìi nostro mercato annuale 
detto di 3. Biagio, che per Importanza 
è il secondo, riuscì oggi affatto nullo. 

Alla pioggia continua e diruttadella 
scorsa notte e di questa mane susse­
gui verso mezzogiorno un veutofreddo, 
ed avendo nevicato tutto iill'isgiro, spe­
riamo che il bel tempo ritorni tosto e 
ohe gli esercenti e negozianti abbiano 
in qualche modo a poter ricomponsarsi 
del danno oggi patito, mercè un bei 
mercato mensile posdomani venerdì S 
corrente. li. 

Attimi») 3 febbraio. 
Un morto che scriva 

É il CDso di mettersi le mani nei ca­
pelli por l'altisBima-stupefazione} ma 
il fatto della lettera da Attimis in data 
28 ge'nnaio n, s., socltta da don Dome­
nico Znliaui, resosi estinto due giorni 
prima, e pul)blicata nel 80 gennaio suo 
cessivo uella Patria del Friuli, deve 
persuadere tutti ohe, non una vanteria o 
spacconata qualunque, ma essa Patria 
del Friuli afferma cosa vera, quando 
ripete essere i' effemeride più dif­
fusa. Perdio 1 se conta fra i corrispon­
denti suoi Buche i morti del oimitero 
di Attlmis Ili' Ciò viiol dire che viene 
letta anche uell'aiiro mondo I 

Un assiduo 

V a B U t u e u l » . Il Tribunale di Por­
denone ha dichiarato il fallimento della 
Ditta De Biasio Giuseppe di Antonio, 
negoziante in coloniali e salsamentana 
in Pordenone, ed ha fissato il giorno l i 
febbraio corr. per la oovocazione dei 
creditori, 

GROHAGAJinADlA 
Urrikt i i - corr lg iQ, Nei commenti 

alla lettera del prof, Domenico Lovisato 
sugli S/ati! tlatiani, che • abbiamo ri-
p,jrtata nel aameio di ieri, un periodo 
venne stampato incompleto, e quindi 
lo riproduciamo nella sua integrità; 

« Sé parliamo della plebe lavoratrice 
e piccola proprietaria dei campi, pascoli 
e boschi, che form.i la quasi totalità 
della popolazione, questa è su per giù 
come le altre plebi Italiche dei compi, 
cui nessuno si cura di parlare della 
patria >. 

Mie noUle t t r e d i z i o u i . Le pre­
dizioni del famoso Mathieu per il mese 
di febbraio comiooiauo con un-] glA in 
parte compromessa dai fatti : Dal primo 
al 5 coutinnaziuue del porioiio di freddo 
che sarebbe ooininciato il Si) scorso. Noi 
invece in Italia fummo rallegrati, qualche 
giorno, dai tepori preooci della prima­
vera, e poi ebbimo da ultimo lo scirocco 
0 i'umido I 

Durante il primo quarto di luna dal 
5 al 12 {radtio' H"lia Francia centrale 
e del nord, bel tempo in Provenza o 
in tutti I paesi bagnati dal Hedlterranso. 

L'Adriatico tranquillo, Il Tirreno |a-
gitato, neve in Irlanda, tempo variabile 
nei bacini del Keno e del Danubio, in 
Isvizzeca e nell'alta Italia. 

Dal t-2 al 21 luna piena; periodo 
piovoso 0 nevoso, ventoso in Francia, 
nella regione dei Pirenei, cattivo tempo 
in Italia, iu Corsica, in «Sardegna, io 
Algeria, in Tunisia. Venti frequenti, 
violenti e variabili sa tutti i mari d'Eu-

1 ropa; il Mediterraneo specialmente a-

giteto, sinistri marittimi u temersi, tanto 
al largo quanto alle coste. 

Burrsscns di nove nelle alpi Co!EÌe e 
nelle Pannina. Cattivo tempo nell'Eu­
ropa ocoidoniale, speolatmente in Inghil­
terra a nel Portogallo. 

Altro perirdu non meno grave, mas­
sima per là manna, durante l'ultimo 
quarto di luna, dal SI al 38, allo ore 
3 e 67 minuti del mattino. Pioggie in­
termittenti nella regioni delle alpi oc­
cidentali e persistenti ne! bacino della 
Senna i neve e pioggie anche nel resto 
della Francia, burrasche sull'oceano, 
riposi fornati dei marinai. 

10 complesso mese cattivo p r la na­
vigazione e piovoso ; variazioni di clima 
improvvise e, quindi malanni in vista 
por obi trascurasse le precauzioni del-
l'igieue. 

I «IHSBÌ s u l l e Bil ie. I deputiti 
favorevoli all'abolizione dei daxi d'uscita 
Bulle sete, sono convocati per sabato a 
IMontccI torio. 

Un appello alle nostre signore 
e al monda elegante 

Dalle nostre notizie i lettori si sa­
ranno accorti che col nuovo regime do­
ganale, la Francia a noi soltanto usa 
1 amablllijt di appllc-ire la tarlila mis-
alma nell'introduzione delle nostremerci; 
B tncie !« altro nazioni essendo stata 
applicata quella minima, meno ohe alla 
Spagna, che per qualche mese godrà 
con noi lo stesso privilegio. 

Si noti poi che noi da un anno ab 
biamo abolite al sonfìao le tariffe dìiSe-
renziali poste per rappresaglia, mentre 
la Francia le continua. ' 

Questa animosità oosi marcata non 
suscita in Italia un grido di rifaoliione, 
un sentimento di reazione, tanto il 
paese nostro ò filusaiicamente, mnssul-
meiiamente, disposto ad adattarsi a ogni 
evenienza nuova! 

Eppure vi sarebbe un mezso molto 
semplice per cagionare danni enormi 
alla produzione francese. 

Imitare cioè l'aristocrazia epagnuola, 
quella madriiena spectalmeMt.o, che in 
questi giorni — come abbiam't pubbli­
cato ieri — ha prescritto ohe ì costumi 
da ballo nelle sue feste, siano prodotto 
esclusivamente nazionale. 

Diamo auohu noi lo sfratto alle a lofio, 
ai tessuti, al grande articola modo fran­
cesi; ai cappelli,ai nastri, a tutto quanto 
può avere provenienza di oltr'alpe; ed 
estendiamo questa crociata. 

Oltre al signidcato morale della di-
mostrszione, otterremo ohe SI denaro 
nostro non emigri, e ridurremo a mal 
partito i fabbricanti francesi, ohe hanno 
ancora sbocchi vantaggiosi sui nostro 
mercato. 

C<lurMinont<i (lei Siui lncl e 
8n»ti(wxlone oei m e m b r i d l -
inlasloHttrl «Ielle («iuiste p r o -
vlmclull niuuilulMtralIve. La 
Risisia di Diritto Pubblico ed il Afas-
simario di Giurisprudenza Ammini­
strativa, ambedue di Bologna, pubbli­
cano due recentissimi pareri del Cao-
siglio di Stato, non editi da altri pe­
riodici, nell'uno del quali si stabilisce 
la massima che il sindaoo riconfermatj 
in ufficio 0 ridotto, è tenuto alla pre-
etazione del giuramento presci-iito dal-
l'artioulo isti della legge, comunale e 
provinciale, e che il relaî ivo verbale 
è da stendersi in larta libera; nell'altro 
ohe I membri dimisaionari della G-lunta 
provinciale amministrativa debbono es­
serli sostituiti prima dal sorteggio, do-' 
Vendesi iiil'uopo convocare straordina­
riamente il Consiglio provinciale per le 
nomine rese necessarie. 

Nel lo s«u»le< Il prof. Cacala, ti-
tolare della cattedra di matemàtiua e 
scienze fisiche, e direttore della nostra 
Scuola Normale superiore femminile, ri-
cave l'aumento del decimo delio sti­
pendio. 

B o l l c l t l n o g i u d i z i a r i o , Pra-
vlsani é nominato vice-canoeltiere ag­
giunto al naiitro Tribunale. 

t/onferOHse». Domani a sera alle 
ore 8 e mezzo,- nella sala maggiore 
del R. Istituto Tooaioo, l'avv. 0, L, 
Schiavi terrà una conferenza sul tema: 
11 Dioorzio, 

L'intero provento sarà devoluto iu 
parti eguali olle Società <( Dante Alli-
ghleri • (Comitato di Udine) e • Reduci 
e Veterani del Friuli ». 

A s s o e i n s i o n e <!«mm»rclale 
e tnilUHtrluI» «lol Criull . Presso 
la Camera di Gommeroio ai radunò Ieri 
il Comitato promotore di questa asao-
oiazione, ed approvò il progetto di sta­
tuto compilato da apposita commissione. 

La Società, con sede in Udine, a-
vrebbe per scopo: 

1, Di occuparsi delle questlont at­
tinenti al commercio e allIndusttlA, di 
patroolnere gli interessi collettivi e del 
singoli soni, di appoggiare le iniziativa 
individuali d'indoìa caffl.>aeroiale o in­
dustriale, 
• iì. DI oiTrire ai suo! nn iuoffo di ri' 
trovo, fornito di pnbbllcazloni e telo-
grammi attinenti al commoroio, all'in­
dustria e alla borse, 

3. DI aprire al pubblico nei giorni 
di mercato una Stanza di oontratta-
zione, al fine di promuovere ed agevo­
lare rincontro dello domande ed ottertc 
del denaro, dello merci e dei titoli fi­
duciari, 

4- Di prendere pane agli atti della 
vita pubblica in armonìa- coi carattere 
della Società, specie quando trattiai di 
elezioni commerciali, amministrative e 
politiche. 

Lo schema di statuto s:irà subito 
stampato e diffuso in provincia. I mem> 
bri del Gomitato raccaglierauno le fir­
me degli aderenti alla nttova associa­
zione, ohe auguriamo di vedere in brava 
costituita, poiché ne profitterà l'unione 
di quella classe da oni s'intitola, 

AccadeiuiM di t ld inr . Ieri a 
sera fa sospesa la sedut'i in seguo di 
lutto per la moHe del socio ordinarlo 
prof, cav. Giuseppe Braidotti, 

I sooi poi sono invitati ad interve­
nire ai fnneruli ohe avranno luogo i>ggl 
alle ore 3 e mezzo pom. 

Sequestro di 400 cltilogrammi 
di tabacco estero 

Martedì decorso, la brigata volante 
della Guardie di Finanza di Semona, 
scortava e consegnava a questo r. Ma­
gazzino delle Privativa, nn carro a un 
cavallo, carico di tabacco austriaco da 
fiuto e fumo — 400 chilogrammi olroa — 
che aveva fermata e sequestrato nelle 
vicinanze di Ospedaletto la sera del 
giorno antecedente. 

Sono meritevoli di lode gli agenti ili 
Fiuanza che hanno compiuto la bella 
operazione, e speoiaimsnte il loro capo, 
brigadiere Berteli Autoilio, sempre ze­
lante per la tutela degl'interessi dell'e­
rario, che sona in fine gi' interessi di tutti, 

K « cwuiioua >. d e l l a r«iiidl(a 
cwive deuaroa II Ministro del Te­
sato con decreto ÌÌ5 gennaio 1892, ha 
stabilito che le cedole del consolidata 
5 p'er cento ecadenti il I. luglio 1892 
Siena ricevute come moneta inetaiiica, 
a far tempo dai 1. febbraio 1892, o per 
tuuo il quinquennio decorribiie dal 1, 
luglio predetto, In pagamento dei dazi 
doganali d'importazione, nelle operazioni 
da farsi presso gii offici postali (meno 
quelle por cui è tassativamente pre> 
scritto l'impiego delle valuta metal­
lica), ed io lutti i pagamenti agli a-
geiiti di rlscossìoue dipendenti dallo 
Stato, e nei versamenti prasso le Teso­
rerie del Regno, per somme alio Stiio 
stesso dovute. 

d a c o n f e r e n e a S b a r b a r » 
sulla « Legislazione sociale » avrà luogo 
sabato prossimo al Teatro Nazioiiale. 

Seitteozi» «ònf«r«na(a. Lag-, 
giamo nella Venezia; 

Nello scorsa ottobre ebbe luogo avanti 
al nostro TribuU'ile un dibattimento, che 
destò una viva curiosità per la qualità 
della'persona imputata. Un giovane im-
piegàtodell'Amministrazione farroviarla, 
da tatti ritenuto ouestissimo, il signor 
Ciuido Pozzesi di Firenze, era stato im­
putato di trnfià. Lo difese T egregia, 
avv, Bertaocioli di qui, e.venno assolto. 

II Pubb Ica Ministero interpose l'ap­
pello, e la causa fu portata in questi 
ultimi giorni avanti alla Corte d'Ap­
pello di Venezia. La Procura Generale 
domandò la condanna a cinqse mesi di 
reclusione, oltre all'applicazione di una 
grossa multa; mala Corte, accogliendo 
le ragioni difenaionali addotte dall'avv. 
ooinm. Leopoldo Bizio, pronunciò la 
completa assolnzione, oonfennandu cosi 
la riabilitazione di un giovane, che è 
stimato dai superiori e dai col leghi. 

Creinaxioae . ler l'altro neil'ara 
crematoria dei nostro Cimitero venne 
incenerita la salma del signor Antonio 
De Ohecco, e Je - ceneri vennero ieri 
mattina estratte e raccolte in apposita 
urna funeraria, che fu poi deposta noi 
tumulo della famiglia del cognato del­
l' eatinto, signor Gregorio -Braida. 

Furono presenti all'incenerimento il 
aig. Carlo Braida a il dott. Ohlàruttini, 
nipoti dell' estinto, il medico provinciale 
dott, Frattini e il medico municipale 
dott, Marzuttlni, 

14» mines tra a i pnver l . Oggi, 
alla Cucina economica, dalle ore 8 e 
mezzo alle 6 pom., verranno distribuito 
le minestre ai poveri, coi denari rica­
vati dalla Conferenza tenuta dal consi­
gliere comunale operalo Ermanegildó 
Fletti. 

B u n n u UflnnzB, Oiferle fetta alla 
locale Congregazione di.Carità, in morte 
di BraidoUi cav. prof. Qimeppe: • 
Togo Antonio, lire 3 — Schiavi avvo-' 

osto L. Carlo, lira a — Nnvèlll Er­
menegildo, lire 1 — Suiia avv.-Wov! 
Balt., lire S. 

di MaxzaroU'Ripari Rosa, morta In 
Milano; . "' 

Morelli Lorenzo, lire 1, 
dì Ve Cheoco Antonio: 
BoBsatl Antonio, lire X - - NovellìSrme-

negildo, lire 1, 
di Nadigh Qiaàomot 
Novelli Ermenegildo, lire 1. 

NB. Le offerte si ricévono dàil'afflcfl'p 
delle Congi'egazioné di Carità e dalla-
libreria Gatùbierssi. 

ApniileMla..Stamane alle ore 4 
venne colpito daapopieasiail negoziantej 
sig. Abramo Basavi, d'annl̂ ìBS, rima­
nendo all'istante, cadavere.' 

' Tru iratore . Il negoziante Mi­
chele Màddalo'nì di Udiiio consegnava 
ai facchino Antonio. Rateano 76 litri 
di vinii per portarli' ad un . avventore 
ma II Romano lo vendette par lire 30, 
cuusumaudo poi quella somma per pro­
prio uso. Venne peróiò denunciato i>|. 
1 autorità giudiziaria^ 

Va ubbriaeni ie a r r e s t a t o , ' 
•Verso le ore 8 pom di Ieri dagli agent 
di P, S. venne arrestato il •aolittì Luigi 
Pacassi fu Angelo, d'anni 40, faochiao 
di UJine abitante io via Sajieriore a. 
B7, perchè m Istaio di compieta ubbrla-
ehezztt commetteva disordini in piazza 
V, S. e'Invitato a seguire gli agenti 
in caserma, opponeva viva resistenza à-
postrofaodoli con parole ingiuriose e 
sputando loro In facoia. 

Soc le tu anouimst delVr^tm--
Tta a e a v a t l t di (Jdltts.S'invitano 
i signori aliioulsti,della Società anonima 
dei Tramvis a osvrilll di Udine, ad io- . 
lorvenìre all' adunaa/ra genersje della . 
Sooieià, ohe' avrà, luogo, io Udine nel -
giorno ^Sfebbralo, corrente, alle ore IO 
ant., nei locali dì residenza delia Camera 
di commercio, per tratture sugli argo­
menti camprcai nel seguente ardinedel 
giorno. 

Nel caso di seconda oonvocazione, 
questa avrà luogo nel di 28 feltraio . 
stessa ora. Per intervenire all'adunanza, 
gli azionisti doyraaao depceitare, le ri­
spettive azioni almeno! ^ty giorno prima 
plesso la Banca Cooperativa di. Udine, i-
Non hanno,diritto di:voto se non i posr 
eessori di cinque azióni. 

- Ordine del giorno: 
1. Relazione del Consigiio d'ammini­

strazione. 
3. Relaziono dei sindaci. 
8. Approvazione del bilaociu ed eroga-

zione degli utili. 
4. Nomina delle cariche sociali. 

per il Presidente 
11 ViseproBÌdooto 

Antonio Romano 

n i n p r a e l a i u e n t o . La moglie. Il 
fratello, i nipoti ed i parenti, rioonosoen-
ilssimì, ringraziano vivamente coloro che 
tonto ge.ntiltnente si prestarono a ren­
dere goiennì i funebri.deil'eatinio signor 
Carlo Pruoher, e nello stesso tempo 
chiedono venia delle involontarie om-
missioni. ' 

Udiae che k l la 
Il ballo degli ageiiii. Oì sorivonq:. 
Questo balio saia addirittura qùòllb ' 

che ai suol dire un avvenimento; perchè" 
sono tante e tali le sorprese che el 
preparano da diverse compagnie di giova­
notti, ohe sarà difficile trovar riscontro 
di cose simili utgli annali CBrnevaieschì. 

£ ohe dire dalle nostre simpatiche 
giovani, ohe lavorano (ebbnìméuto per 
1 costumi che indosseranno quella sera,, 
0 vanno a gata per .poter, cóngegui'ilé-
il promesso premio f 

Dei resto, è beu~ giusto ohe le cure 
dei preposti alla direziona del comitato, 
Siene coronate da felice, successo, perchè 
essi oercauu tutti I mezzi onde il ballo-
di sabato abbia a iiusciro splendido. 

Sappiamo poi che la Presidenza venne 
inoarioata di acquistare uu braccialétto 
d'oro, il quale sarà, regalato allainigllur . 
maschera. ' ' 

Dunque ohi vorrà passare una bella 
serara, non deve mancare di recarsi 
sabiito s'era él Teatro Jìinerva. .' . 

Teatro 'Miiierva. Mercoledì IQ corr. 
terz'ultimo di Carnevale, avrà .luogo 
iu questo teatro li ptìmo, veglione mn-. 
soheràto, cai faranno seguito altri ve< 
glioni nei giorni 17 e 24, é la grande 
cavalchina di gala nel lunedì 39, 

l i teatro sarà sforzossmente addob­
bato, essendone stati affidati ilayori 
relativi alla ditta G. Ju'rl. , 

La imniiercsa orchestra oividalese di'-
retta dal m," Giovanni Sussmlig, ese­
guirà scelti ballabili, di tutta novità ' 
per Udine, e il servizio di (P»M e Re-
stiiurant venne assunto dai signori'JCraqi 
e Zsnioi. - ' 



Taairo Mai;i«ti«!«. Il primo Veglione 
masohersto rleiioi abbastauss brillante. 
i batlabilf so(M/»feo«ro ass^i, o furono 

'orohs' 
del di-

IL F R I U L I 

spessa csloroaemettte applanditt. 
BcéiV Aannae i oómpoueotì I' 

diretti atra, óoo tanto suore 
stinta tìiiéstro Verea. 

Sì balli fino alle prime ore di questa 

mattina. 

V!t(a n i o i i i ' c n » . Glor&aie setti-
manale di arte, scienza e tetteratnra. 
Diceltora: Guatavo Maoohi, Milano — 
Y i a S . Damiano, 16 — Stabilimento 
Ci«elli,' 
Sommarìo M N. ii. — « Actìiti modenu-Lnigi 

Conooni • di A. Sperelli ~ >'Siiuqiie? > di 
OiiBima Fcmiggia : ~ • L'allièvo a«l dottor 
PlocliionI; >. Novella (oont. e Aao), di Fomfea | 
Bottini ~ > 1 battiti dot pendo'o, ' del Miope 
~ -ti.Sttualka,.. di A. MartolU ~ .Nel .' 
campo dèiia aiieata, • di Erittl — « Vi'a 
minuta • — • Ficcala Pont» • — • Pawa-
t9<Apl>. ' 

Ulustiatìonl : « l'dlgi Conooni > (antO'titroito 
all'acqnàrorlci) — « li trono doUi bella Man-
teiea » (Acquarello an pergamena) di L. Oon-
«om — > n. 317 • (dipinto di L. Conooni)' 

dtai^KciÙn l e t t e r a r i a seiiima-
naie (Editpri. U Roux e C. Torino-
Roma —>' L. 4 all'anno, li. 2.50 al se-
mesire). Sommario del Ni 6 di sabato 
80 gennaio. 
• Il ientro di un iiloiofo, > di Domenico Lana 

" U libro della -vergine, » di Angneto Ferrerò 
(versi) — « Nel mondo dei icgni ; 11 Paradeo 
artiSoiaJoi.» di Ferrnopi) Rizzatti — • Gli 
aranci del oonventò, » di Nino Potlinatì •— 
• Blbliografle: Cliuiseppo Massiiii o l'Uniti Ita­
liana,» di Fodorico conte Schacic . ^ • II «et-
làttteeimo annìvemario, • veni di Botuenlco 
Caruttl —' ' Oinochi-Scacolii >, 

XI prof.'oav. C l I n H e p p e H p a i i l o t t l 

Quandi stiidiàvo 11 seoondo anno di 
liieeo, insegntiva fisica il distinto me­
dico e naturalista Bartolomeo Àprilìs. 
Ammalatosi lo..primavera, venne ohia-
mato à' Buppllrlo il dottor. Giuseppa 
Bcaidutti qualche anno prima laureato 
in matemaiioa. 

Sra grave compito sacoedere a no 
professore di molto grido, ma il Brai-
dottii bènohi g ovanissimo, snppU aon 
mólta valentia, sattivaiidooi la stima e 
l'afiétto di tatti gli e.tudenti ; qualoba 
anno, dopo veniva nominato professore 
di matematloa. 

Sebbene decorso oltre mezzo secolo 
dapohè ali fu docente;' serbai grata me­
mòria dèi professore Braidotti e qaandii 
avevo .occasione di vederlo, ricordavo 
con'molto piacere .quei beati giorni, 
mi pareva di ringiovanire. 

Fossauo in tanta jattura la moglie 
ed i figli trovare conforto nsl generale 
compianto e nella coscienza di avere 
saputo, a forza' di olire più che materne, 
prorogare^ di molti anni laana dipar­
tita. 

Cesare Fomera 

NBL TEMPIO DI TEiWI 

Vrlbttnale 
Uatema del 3 febbraio .1893. 

Gotterli Valentino fa Luigi eostadino 
di Iiaipacco per farto, 25 giorni di re-
olnsione, 

Petri Marco di Vàlantlno e Reggio 
Piet\;o fa Antonio contadinidi S. Qior-
gio di Nogaru,. impalati di furto, il. 
primo fu condannato a tre giorni di 
reclusione, l'altro fa asuoito. 

Gsssi-vazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — B . Is t i tuto Teonipo 

8 - 2 - 0 2 oro 8 a. oro 3 p!|oro S p, gior. 't 

73S,e 
' S ì 
piov. 
48.0 
NE 

Bar. ria. a io 
AltO(n.lia.I0 
Ifv. dei mare 732,6 781,8 73a.4 
Umido telat 84 84 74 
°''t(> di cijlo 
Aeaua oivl. m. 
^ (direzione 
f(v«LKiloi» 
Tenn. oeoti 

Temperato™ ( f " " » » O-B 
' Xminiiqa 4.6 

Temperatnnt minima all'aperto ' 8.1 
Tclsgramma mat«oriaa dail'^fdoio cen­

trale di iloma, ricévuto alle ora 5 pom. 
del 8 febbraio ZS92! 

Tempo probabile: 
Venti forti del 111. quadrante cielo 

coperto piovoso, nevicate a nord e me­
dio Appennino, mare agitato ' ' 
mente corte occidentali. 

PAGAMENTO NAZIONALE 
. OAMBBA fisi MPffTiTl 

Sedata ant. del 8. 

Frcsidenisa BIAHOHJÌIRI. 

Aoflordato un congodo a, Bettolotti, 
oha aveva ripreaentate ié dimissioni, 
Ungiiro parla sul processo verbale, a 
constata che il .gaardasigilli promise di 
pi'Stentare iin progetto, per accordare 
la facoltà al Gloverno dì modificare con 
deoreto reale le cìroosorialoni manda­
mentali giud '.. i.'.i 

Si discute il (irogaito di oavIgitiEÌone 
fra Keggio e Mes.'iina in oorrispondenica 
coi troni ferruviari, coi piropontoni. 

La dlscuseioiio si fa animata. 
Bettolo non appoggia il progetto, e 

vorrebbe sostituiti i piropontoni coi 
fery boais piA óomnni. 

Braoca risponde ohe ritiene troppo 
costoso tale aiateiaa ohe inoltr» preseuia 
gravi' difficoltà tecniche ; dà sohlarl-
mecti oircii i vantaggi del progetto come 
6 stato concordato tra II ministro e la 
oommisalone, 

Bettolo replloa, difendendo le sue 
proposte dal lato tecnico «d economiou, 
nondimeno recede dello sua proposte, 

Approvasi quindi l'artioalo 1° del 
progetto. 

Kespinto un emendamento di Bettolo 
all'art. 2 si approva rartìcoto stesso. 

Approvasi un'aggiunta di Bettolo, 
perone il materiale nautioo debba es­
sere costrutto negli stubilimenti nazio­
nali. 

Gli artiooli del progetto vengono ao-
coìtati come furono proposti. 

Presentate le relaisioni salla boniftoa 
dell'agro romano, ani progetti sugli atti 
giudiziari e i servisi di cancelleria, e 
par )e oonserratoris dello Ipoteche — 
il presidentente annunzia mia interro-
cazìono di D'Ayala Valva per sapere 
del ministro della marina quali sieno 
gli usi ai quali intende di adibire il 
grande arsenale marittimo di Titranto, 
di Spirito circa i provvedlmeiiti adot­
tati in ordine alle domanda dei comuni 
del salernitano, per il disgravio dell'im­
posta ani terrea) sn seguito alla gran­
dine di settnmbrs. 

Antonelli dichiara di convertire In 
interrogazione una sua interpellanza 
angli operai disoccupati di Roma. 

siiKAzo SSL asaso 
Sedata del 3 

Presidenza 'Si.mm 

Si riprendo la disoassione del pro­
getto di legge sullo stato degli impic 
gati civili. 

Maiorana riferisce sopra gli articoli 
sospesi oh8[ si] approvano, meno il 23 
pel quale si delibera nuovamente la so­
spensiva. 

Approvali vari altri articoli, si so-
ependo la discnssione e si leva la se­
data. .. 

ITALIA, FRANCIA E SPAGNA 
nei rapporti commeroiali 

L'argomento favorito dai giornali 
francesi è la questione dei nuovi rapporti 
commerciali. 

Il Parti National considerando ohe 
la tariffa maaimitm migliora la si­
tuazione dell'Italia che approfitta pure 
della Svizzera, domanda ohe si anmeii-
tino le tarifi'e. 

Il Maiin ha un diepacoìo da Madrid 
in cai si dice ohe vi furono lan|{he Cou-
fereuze fra la Begina e il duoa di Te-
tuan, miniatro degli esteri, a proposito 
dell'adesione della Spagna alla triplice. 

lari ai soamhiaroao fra Vienna, Ruma 
e Berlino lunghi dispacci. 

I giornali, allarmati, chiedono si fac­
ciano conceialoni di favore alla Spagna 
perchè non diventi assolata nemica della 
l'rancia. 

NOTÌZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

L'Associazione delia pace 
Riunitosi ieri il Comitato di­

rettivo dell'Associazione della 
pace.; ha deciso di stampare 
tutti gli atti del Congresso ul­
timo. 

Italia e Svizzera 
Si ha da Zurigo che i nego­

ziati per il tra,ttato di commer­
cio italo - svizzero procedono 
stentatamente. 

Malfei e Ressmann. 
VAgeMzia Italiana dice che 

Maffel, ambasciatore a Madrid, 
andrebbe a Costantinopoli, men-

;tre Rèsamann da Costantino­
poli, passerebbe a Parigi. 

I quadri della Galleria Sciarra 
Trovaronsi a Villa Sciarra 

altri due quadri del sedicesimo 
secolo^ che mancavano nella 
collezione. 

II processo Amaifltaito-Oreglia 
che doveva discutersi ieri al 
Tribunale di Roma, venne r in ­
viato mancando parecchi testi­
moni. 

Oe Launay 
Il nostro ambasciatore a Ber­

lino è piuttoisto gravemente 
infermo per congestione pol-
monale. 

Le fortificazioni di Blserta 
_ Malgrado l 'avviso in contra­

rio di qualche giornale, si con­
ferma che i lavori di quel porto 
mil i tare co.stituiscono u n a vera 
minaccia, della ciualc non pos­
sono a' meno di preoccuparsi 
tut te le potenze medi ter ranee . 
(Comune). 

Freyclnet al nostro confine 
Parigi 3 — Fréyeinet parte 

oggi per ispezionare gli stabi­
limenti militari di sud-est, Sog-
giomerù, a Nizza otto giorni. 

Svizzera e Francia 
San Gallo 3 —- fu organiz­

zata la firma di una petizione 
da dirigersi al Governo fede­
rale, per domandare la rottura 
dei trattati di commercio colla 
Francia, se ciuesta non conce­
derà alla Svizzera le riduzioni 
di tariffa minima, avanti la 
riunione della sessione federale 
nei marzo p. v, 

li nuovo prestito tedesco 
Berlino 3 -— La sottoscri­

zione di 160 milioni dì màrchi 
pel prestito del 3 per cento, per 
l'Impero, e di 180 milioni per 
i consolidati, prussiani, si farà, 
il 2 febbraio al tasso di emis­
sione da 83.60.per cento. 

La linfa della tubercolosi 
Berlino 3 -— La Post riferi­

sce che il prof. Koch migliorò 
essenzialmente la linfa della 
tubercolosi, e che,se ne spe­
rano migliori effetti. 

Quanto prima si pubblicherà 
una relazione in proposito. 

Corriere commerciale 
I prezzi sul luercntA «l'o(tgl 

Pollame 
Capponi al K g . da L . 1,15 a 1.20 
Galline , da , LOS a 1.10 
Polli „ da , l . i O a l . l S 
Anitre , da „ 1 - — a l . l O 
Polli d'India maso „ da , 0 . 9 0 a l . — 

» (femmine) „ da „ 1 , — a LIO 
Ooha viva a da , 0 ,85 a 0.90 
Oche morte , da „ 0 ,— a O . — 

Burro, formaggio -e itova 
Burro dal piano al K g . da L, 1.80 a 1.90 
Bi rroi al monte „ da „ ì i i — a 2 . t O 
Fo'>'mag>io del monteda „ 1.90 a 8 .— 

» (montasio , 
, (Maiolino , da „ 0 . — a C — 

Uoira al 1 0 0 ' „ da . 6 . ' 6 0 a 6 . ~ . 

Orani 

Oranotarco all'elt. da L . 12 .60 a 13.60 
Cipnantino g da , 1 1 — . a 11.30 
G a l l o n e • „ da „ R - ^ a 14.80 
Semi&ia l lone „ da „• 13.90 a l i — 
Gialloncino , da , —,— a —',— 
Frumento , dà „ 31 ,50 a Ì2.~r. 
Segala „ da „ —.— a 17.— 
Sor^orosso , » da „ 7 . — a 7 .30 
Lupini „ da „ 0 . — a 0-— 
Orno brillato al Qain. da „ 'id.—^ a —,—. 
Frumentone • , da „ — . — a — . — 
Saraceno „ da „ — , — a — . . _ 

FsBuoli (del P ' snod» » 1 8 . - a 1 7 . -
Jiaguou (alpigiani j ^ . 2 5 , _ _ a 27 ,75 

Fatate al Quint. > da „ 7 . ~ a 7.60 
Castagno , da , 1 2 . — a 14.50 

I.IÌSTI.'VO »ffi!Ll.A'R«»IC«>ÌA 
VENEZIA S 

da a 

R«ii(I. Italiana lS>/'Bi>il. 1 gonn.iesi - . , . _ l _ , _ 
, D,', god.llugl IBBl ——93.70 

AuoBi Banca Nasioaala 233. ™ . . — 

• Bull» Veaott w di id. . . , tm. —.— • Banca di Crsd. Ven. uomln —,— —.— 
• Soolotik Vetk OMU, nomla. 2U. -".— „ Cotoùficio Vene*, fl&e apt. —.— —.— 

ObUlg. Frwtito di Venoil a premi 25.-'as.50 

« vlats 
Cambi . 'sconto —.—1 —.— , , 1 

Olsada . . . 3 — - . J - _ 25 90 ia«.i 
Oarmaaia, , , 8 —.— 103.80 —.— -..._ 
Pmnoia . . . {3 > — 103.60, —,— —r— - . -Belgio . . . '13 — £0.61 2S.37 26.63 25.70 
Londra . . . -, B Vi —.— —,-« —.——.— 
STÌZZC». , . 'I 4 — —.—1 —.— Vioauft-Triu'j 4 -'- 2185/8 —.— —.——.— Bani»ii. aoitf • — 8IS7/8 —.— —..——.,— 
Paa«ldsa9fe-i — _. 1 —— —,— . 

Bann Nuionale s l\ì'l, 
' Salica di Napoli .3 I|3>,', —(aiutasi in «ntici-

piiioaa. Rendita 6 •/, a titoli guaailH'daillo SUIo 
«otto forma di Oonto Oorr. t«a« 8 '!,. 

B i t m e 

I 
0 3 9 » , -

« e ~ , 
eoi—, 
saei—, 

1295 — 

76 
(7 

• 6 
33 

loa 88.— 

TOIUNO a 
R«n(l.'.ii. 
Rond. Sua 
Ai.r.Med. 

« « Mer. 
Orod. Mo I, 
BancaNai. 

« Suba. 
Orodito M«r, 
Banca Sooa. 
SaDoa TiW. 
aomp. Fo:id. 
Caua acvv, 
C- ». a. Pr»n. 

3m.i.I,0!id, 
B«n, Torino »iaj—,— 

8KM0VA 
ttond. B PIO 
A.Ban.Nai, 
Or«d.M.iUl. 
Ferr. Msrid. 

• Madit. 
Mafig, Gon. 
Bwca O n . 
RaOn. Znco. 
SooigSi V«n. 
C. T. a, Tran. 

> >L«nd, 
„ • • aaim, 

ROMA 
Et. I. ISOio e. 

. • per SII, 
R.Itsl.30jo 
Banca Itola. 
Barn» Oan. 
Crod, Mab. 
A. F«nr. Iklar. 838 
A.8,A.E>ia 1U5 
A.S.Iaiaiial). 29T 
Parigi a 8 m.',; 109 
Londra » 23 

B B R U m 8 . 
Mobil. 
Aiutrì&oho 
Lombartle-
Read. Ital.-

LOGORA 
Ingìaa. 
taTiano 
MILANO a 

Rend. e. 

ISDSi—.— 
891,—.— 
a s i — . . 
49B1—/ 
802,—. 
S'iS—.— 
3 1 0 - . . 

102 so'.. 
2B87.--

i iugo. 

Band. Dna 
.Madìterr. 
8.n«t Oea. 
lie-ilf. Rosa. 
Coi Car oni 
Navir. Qon. 
Raf. ZnccH. 
BoTTem'oBl 
Soo. VoQoU 
Obb. rie :d. 

naoye 3 0(0 
?raii.a vUta 
Loui. aSm. 
Beri a fiato 

* a B mm 
MaridìoDali 

FIRBKZB 
Read. Ital, 

lab. Lond. 
< Prriola 

A. Porr. Mer. 
» Mobiliaro 

93'SC. 
9103'-
57 60.-

70/-
67/-

173 90,-
11119,80.-

91 eo., 

78.-

9 3 " / -
497-
327 

VnSNNA 8. 
31 « 

93 
298 

1061 
9 

8T,-
88,-
Tih 

26.— 
2 5 . -

«/-4 « 8 6 . -
117 90.— 

961—,— 

Mob. 
Lo-abar<ìo 
Aoatrlaelie 
Banca'i.«:>. 
Mapol. (i'ovo 
C. uà Parigi 
C. an Londra 
R«nd. An-I. 
2iQoati.imp. —.(—' — 

PARiai 3, I 
Rond. a J l O ' -
Rfloil. SCIO 00 .72 , -
Pood. P.SOio IO? i s .— 
Beii'l.ii'.0|0 9'-|16.— 
ttaal min 2« 1 8 . -
C'oiu.iDgleae . 9°ill/l(<' 
Obb.terr.it. 8 1 3 1 - / -
Oamb.iial. 8_!6/3— 
Read, toma l8,76;— 
Bar. di Parigi 0 3 ^ — . -
Ferr. jais SO*,-—,— • 
P.cstito agii. 480|—.— 
Prea.s^ag.ost tì»90.— 
B»B, di «con. a40|76/— 

ottomana 66j,03/— 
O..d.fond. 1 3 1 ? — . -
AI. Sana 2(i(lS|-.— 

DISPACCI P A R T l C O L A a i 

VIENNA a 
Rendita amtriaca (carta) 95.48 
id: id. (arg.) 94.90. 
id. id. (oro) 103,10 ' 

Londra 11.79 Nap. 9 .37 -
U H Ì A N O S 

Rendila italiana 93.75 aera 93.37 
Napoleoni d'oro 20.48 

PARIGI 8 
CiiÌ8Dr< della sera Ital- 91,16 
Marchi 126/tiO 

BUIATTI ALESSANDRO gerente respons 

SOCIETÀ R E A L E 
di assioumzioiie a quota fissa 

CONTRO i DANNI DELL'INCENDIO 
Sodo Sociale in Torino 

Via Orfano, N. 6 — Palazzo proprio 
' —-ì 

La Società assicura le proprietà mobiliari 
ed immobiliari. 

Accordi facilitoiioni ai Corpi Ammini­
strati. 

Per la sua natura di associazione nintua 
essa si mantiene estrone» nll'i suecuisziono 

I benoiici sono riservati aî li as.sicurat 
come risparmi. 

La iinota annua di assicuraiiono essendo 
Ussa, nessun ulteriore contributo si può ri­
chiedere agli assiourati, ' e d « y « ««»ei< 
pfttjirattt «uiaro j^oaaaatato. 

II jìsarriinento dei d^nui iiijuidati ò pagata 
integraimenta e subito. 

Le .entrate tooiiili ordinario sono di lira 
i]uatlro milioni e mezzo cb-^u. 

Il fondo di risFrva, per gsraijzle'di sopra-
Tcni'euze passire oltre ic ordinario entrate, 
supera i sei milioni. 

A partire dal 1° f;ennaia Liy'ì, la tassa 
governativo,, per deliberazione 20 dicembre 
1887 del Consiglio Generalo, è passata a 
carico delia Societd, con esonero degli as­
sicurati. , 

Valori assicurati al 31 di­
cembre 1890 cou Po­
lizze N. 152,599 . L. 3,199,980,6f3.— 

Quoto ad esigere par il . 
1891 . . . . . •. » 3,676,9.(8.75 

ProYoati dai fondi imple-
g.ili > 398,115,— 

Pondo dì riaorvn . . i, • 6,034,627.95 

, Noi,decennio 18ÌL-90 si 4 in medili ri­
partito ai Soci in risparmi annuali 1'11.90 
per cento delie quote pagato. 

AbENTE IN, UWNE 
8 t ì A I - A V l f T O B I O 

Piazza dei Duomo, 1 

La Società del Qas ÌQ Udine 
tS'' -Iti 

alio scopo'di iMoi^iil'a ti;^àè^^^lii&- ] 
tieni, a tutti coloro 'olia iàt<lnif,;s3èra ubira:i>I 
del gni .ttinio per iliuminjziono coma ^ 
«uciua è: riscaldamento, fa noto al pubblBó 
eseguire instaliationi compiote economici 
al puro prozio di costo, -ìustalia'iooi c b O 
disposti concedere nnobe a noleggio, V f ì | | 
ìt pagamenia. di, untt.pìceola quota méni)fm 
di locarione. ^ 
, ISisa concedo poro in .<o:szif»ìo le t a m p i ^ 
l'nlerisivi), colle quali si ottien- dal ga*'B 
massimo potere ìllumini^to, con gerauìn 
di una'poieDza 'luminosK minima di venti 
candele per ogni centJ litri di gas consumMl 
all'ora; ai,B)aJo chs . lO ft.,%6-- Duadelo r.a^ 
luco voogono al,mait|i«a,..a;CDataM. irispai», 
tirsmoute ceateaimi 3.4 e 37.all'ora. -/^ 

Le norme a condizioni speciali ,cbé:reg^ 
Inno io locuzioni di cui\soprai>'!Hranno f $ % 
conosoore a chiunque ng faccia, ladipUce r|> 
chiesta. , , , ' . . > • • • • i ' . | S f t 

Per il gas consumato.ad ««o, idomestiw 
mitto (illuraioozione o. cucina) la Societi.KHi 
«tul^ilito Ja segoente tarlila-:JÌ',I'!I il TA 

Per uso di cucina ed una fiamma'per V 
tumiuazione. L, 0 28 — per uso' di< o6cm# 
e due 0 più Uamme per iilumiDazionoiLv G4Ì | 
al metro cubo. ,• ,,, , , . , ; ] A 

_ _ _ _ ^ 
•Sre 

Acqna di Petapl 
ac idu la , ' ' f.. 

molto saporiore alle'fièfil^ "̂ ' 
e Giissliìibier • ' " f 

Unico conDèseionafiò pai' tiitta ntalìa ^ 

A. V. tt/ànno - vaino - su- 4 
burbis Villana, Villa Manallfl. /.. ] 

SI vende nelle Farrnsolo e Drogherie. I 

SFECI 
vendibili presstn VtHBfili» i 
AnnunsEi dei g io rna l e tt, l 
FniDM, Udine, Wia l>rìi^- | 
fetttira. CV. O.. '. .•,^.,J^ 

Vi<a.tar»Vatot(vatlo» M t t t n i i u i c a -
Questa tintura .dei chimici,Riz«^j;tingj!|c&^ 
pelli e barba in norc e castano_nararale i 
senza macchiare la pollo. Premiata a più^p 
cspositìoni per la sua cflìcacia sorprcideots' 
si raccoioanda parchi non contiene sostanza, 
nocive come troppe altre tinture anche piam 
costosa. Una bottiglia grande lire 4 , con '̂  
istrnziono particolareggiata. , ^ 

B t i s t p S a l i a t e d « l ts»U ABU»UÌ^ 
n l n i a l ,dl Suaa l * n o t o . 'CDÌl'il40'dt'<^uetv,, 
sto Kllxir si vivo a lungo sen^a bis$guo dî '-̂ ; 
msdicamenti; Esso rinvigorifico l#-foMO, ' 
purga il sengao e lo stoinsco, iitera dalla', ^̂  
coiiion,'—' Lire * ; 5 0 W bottiglia p" 

C a f a r t l l u o . Successo infallibile per d i - ^ \ 
struggerò gii searafuggi. Prezzo ceiitos. a o . '••( 
Inventore A. COUSEAU. ••'•••••} 

I '.^ ' , ' • ' ' . * t * 

A e q u i a d i C l i l u l a i o , odorosissima'^^ 
impedisce la caduta dei capelli e li rafforza j 
È rimedio efficace contro la forfora, L, l.itii.'..: 
la bottiglia coi modo di usarla. ì^ 

V o l v e r » f l on t i r< - lo ln V u i i z u t t l . ^ k 
Questa polvere è'il ri'uodio •'oBiiHici<s/in» i";̂  
perpreservaro i denti Jalla cirie; noàtrlilizza ' 
lo sgradevole odore pro.Jott* drl giiiisti; diijJi 
frfsciioiia alla becca, pulisco lO' smalto^ 
rendendogli pari all',Avorio, è 1' union special, 
lita sino ud oia' conosciuta corno la p'ù a's^j 
buon mercato. ',' 

Kleganti scalale grandi lira t. — , P'">'jff 
colo cent. 6 » . p' 

P o l v e r e l u « c i « { c l d i i por dis^rtlgger^i'^, 
pulci, cimici, zanzara od altri insotti. Una»,| 
busta cent, &0. .. ,•,- .,»y. ,™ 

• B l s e a i c r a t o i ' e niil»'<i»«ii»iè'. Qnarto*^ 
indispeosabiia preparalo elio da veut'unni e.,-
uaato in tutta l'ilana ol all'est ro, può cs-
sero cbioraato infatti .il fero ,rijenerflfoi;#s^ 
«niun-TOfo pel .ino crescente «.i>cco3!)o.| --. 

Chi li» incominciato ad usare ibride/:^ >, 
raion universale neu («potato pm,.ji6baS('...y 

donarlo. . , „ . < " ' ;'' 
Senza essers una tintura, il. Rijjoneratora , 

universale ridona il colute.piJniltiYa,,it.na*'.a 
turalo ai capelli, ne rinforza-it^bulbo,'.li fa 
crescere, li rende morbidi « . quali. etenel -
uel.u prima gioventù. .Kou lorda la pelle . ,• 
nò la biaucheria, e pulisca ibcapo da!ia>f4r«ji.s 
fora. 

Prezzo di una bottiglia con istruzione lire 3 . 

LasMlIro jior'l^tlraÉia^ i|il bilttiiic)i4Ì>'.' 
W u — lmpsdisì:e''èbe' iMmiiiò si' atlaccbì 
e da uà lucido brilUntu alla tainnchérla -
Soatoie da cent, SV'. s da lire 1 con istru­
zione. . . I ' ' . .• . .i-;..i.'' Il' 

H m a i l t a r e I s i u a i t a t i v o / p e r pulire ' 
istautaneamenj) qualUnqn'è nieta1lai'''oro, 
argento, pucfoog, bronzo, ottone ecc.''Oonf. ».S ' ' 
a boltigiia. ' ' ' '' • ' 

V « i m t « « I s l i a u t o à » . , ; :- ^ep.aa, biao: , 
gno d*oper.ii q con .utt : feciiita ai può lu­
cidare il proprio mobililo. Cent. 8 » la bot­
tiglia. 

http://Obb.terr.it


I L F R I U L I 
TSUKus^ift^rm 

Le inserìiàoni per l i Friuli si ri.evono,e8clti8ivament« presso rAmmimstraaione del, Giornale in Udine. 

I ' I ^ Ì O O O O O O C K X M ; ^ 
NOVITÀ 

1992 

t I ' V U n O N O S i 11 m i « l l a r AimwOKeeo er*n ia lHasr« ia«a-
! profUmaita > «Kalnii'eMainie per purUfoglì. 

£i il'pili gtntils e gradita r« |r«Ìèt(o od'.otu^ggio che si posut, olTrìrs 
» alla Siitnore, Signorine, CoUegìnli;'od a (|viiilunqne ceto di porsosio, betiostanli, 
>sgnlcoitori| eomaorcitinti od iadostriaìi; in occitsiono dell'odimiiitici), del 
Datalitio/'per fine danno, lolla feiMa da bailo ed in ogni altra eccosiono che 

,>9Ì iiaa fare dei regali, e come tale i un ricordo duratnto perciò viene' 
'moseervato anche par l! suo «oave e poraiiteote profumo, durevoto più di un 
<«nno, dtporila aua eleganta «novità a'tiitica dei disegni. 

I l CnnOMOS dalCanno 180S porta, sulla copertina, ona figura di'donna, 
'ia,niain) buata* raffigurante l'Italia, e gli stonimi delle principali città italinne 
NoU'interno,' oltre molte notizio importanti a conoscersi, contiene i ritratti di 

(-elaune delle plik ìllnstri donne itnliuue conio 8> Vccllfa. (gcn o niiièicalcj, 
B « ( t n » Vcoitolliiida (Potonta e'Savioxza), Olncien da'. NUninnill 
(Amor di Patria), B!«»(rl«e dei j'orlinari |Bii'l»za divinizzata),'%'tMorta 
G a l a n n » (Poesìa), Muri» Gootann Acne*) (Sapienza ò Modî stinj. 

Insomma è un vero gioie'io di bellciza e d'uliiita; indispensabile a qualunque 
peraona. 

i ':•••• 

'' 8! Tende a C«(it< BO la «ópia da A. HÌKOMB e C Milano, da tutti i 
C a i ^ o l ' l e K«gaal»att dì pentunteele, e presso l 'AmmluIatrn-
alun9.^elb G)l»jeaaIiB.a l i ICrluII B — Por le spedizioni a mezzo piatale 
ractonliiniiatò Ceht̂ 'lO in pifi.' 

Si rlcevo;io in, pagamento anche francobolli. 

ConsuiU IntoressanU 
La SonnambalaOluitriiiilnM nnp'-^ 

({ciIn célèbre sonnambula oriiatùvé^geb'iè'-
Alma d'Amico, dà tutti i giornf,' con; 
{grande Bncoesao,, tanto di presonsea ohe 
p?r co(i:ì»]^(!rnclsùa, conanlt! .'̂ ér auar! 
d'inlerssjsi pariloolari, si oui. si ilesitl^ri 
n.Uenété' rivelàisìiini a oònatgli òhe ptia-
B̂ no pare del bAouì lisii.ltait, bppnre' 
sjkparsi la mtiaìerB còme ia poraona^ in-' 
tbreesatfi àey& contanersi' in qtiEilQDqvie 
affare sfavorevole di contturietà o. di-
singahni. 

I signori ohe desiderano consuìtue' 
per corrlsponienza, tauto dall'Italia ohe 
daireatero, sorivernnno le domande priit-

icipali ohe interosanno, e nnirantio RIIB 
lettera n'ùWàglìa' pdatale dì'lire..3• In 

, maacanja di vaglia,' pogaonp spedila il 
p'reziU) in ftanoobolli dentro la^lettera 
raconinandata.' dirigerai'al magnetizza­
tore (JrNnr;' d 'A'ni lc» , ' 'v ia degli 
Àgreati, K.'.l-, n»tag;»'»,. 

BOHEQ ummr 
FABBillCATORE PRtVILEQIfttQ 

Volete la salute?? liquore StomaticoRie??tittteat9 
Milano r i i l i lCK! IlfjSiI,Eni Milano 

Egregio Signor l U n l é r i Milano 
Padova 0 FeUraio 1801 

ivcxdo soni|nìnÌKti'ato in fiareccbie occa­
sioni ai miei infermi li di Lei Liqnore FlitlRO' 
CHINA posso assicurarla d'aver sempre con-
segailo vantairgiosi risultaoientì. Con tutto il 
rispetto iiuc devotissimo 

A d<f<t. V v K l o T i i n n i 
Prof, di l'alt'logia all'llniversitii di Pidova. 

nevosi pretoribilmeqte prima dei pasti e 
nell'ora del We>'mow(/i., 

Î efulest ini principali farmaoisli, dro­
ghieri t liquoristi. 

•^'.-r--'.—-—;-"-»• "f-.—-

mirarlo ferrovlarlt». 
Pnriema Arrivi i jRirt*HW Jfriti 
Di. HDlaa A revBzlA DAmasu AtTDUrK' 
M. 1,60 a. 6Ai a. 5- }|W ;a. 

0. t:ili a. 
,7.35 ». 

0. tAO a. ».00 a. 
5- }|W ;a. 
0. t:ili a. 10.0^ a. 

M.̂ T.SB a, D.16 p. 0,- 10,45 a. I,U p. 
0. ll.l.'i a. 2.1S p, II). a,jnp. .4.<g.P. 
0. I.IO p. «.10 p: |M, "«,05 p. n.sd. p. 
0. 8.40 p. lO.SS p, 0. 10,10 p. 2.35'»:' 
D. . g.03,p' i».as p. l i : , 
tvL'VQ{in> AroifvwA [(.»!'.rottràsBA 'Àiiotifa<: 

0. i.ii ». 8,60 a. 0. t.'iì a. 
»Ai a. D. ' «.la a. 

0,15 a,, 
D. 7.4ii a. 

8,60 a. 0. t.'iì a. 
»Ai a. D. ' «.la a. loles a. 

0. 10,3(1 J>. . 1,S1 a . |0 . . .ìt,p.n.. •4,16 p. 
D. *.5ii p.- • 6:M mo. • m'p 

5.«l p. il D, 6.J7 p, 
-•••T,Jb p . 

0. tM p. 
• 6:M mo. • m'p 

5.«l p. il D, 6.J7 p, M.li-p' 
VASSÌK},. AvniBSTa II «A.CSIBàVB A UMIflf 

M. >.46 a. r.37 ÌLI Q. ,*.10 ». 10,67 a. 
0. T.lti a. ll.U a. i 0, *i^ a. 18,ae a. ' 
U.'H.pHu JS.2ip,ilM,*2..40p. 

f.8ap.' 51. Ì 4 0 p . 
*-!ìq.P..i 

M lt.40 p. 
JS.2ip,ilM,*2..40p. 
f.8ap.' 51. Ì 4 0 p . 7,l4 p. 

0. 6.4dp; BÀ» p. Il 0.' S.lll p.' 1,18' a-
A 'OlTKABtl 

M, «,— ».. . .«.SI a; 
M. ».— ». ».31 a. 
&r, nm »., II,5L a. 
0. ì.m p. I.G7 p. 
M. T.St, p. S.02 p. 

BA UaOHÌ ' A FOUT«Oa. 
0. T.tì,». »,47 a., 

I M. l.ta p. 3.35 p. 
0. 5.10. p: :. 7.-JI3 p. 

• A eiVIDAt,!! 
0.' T.^A. 
M. 9.1B a, 

0,' «0'». ' 
>), S.20 p. 

»A ronyooB. 
Vi. «.«> a. 
0, l.S» p. 
U. 5.01 p, 

, 9 , - Ml.liiy».ó,, ' •' 

Vera concorrenza 
lamièra, costrutta solidanneoie, 

colcoHtoruoin ferra 
vuoto, eimasa alla 
tcatiera, gattilis ter*. 
niti e grosse, ;Gon 
ruptclle, Te'ni,iJiftP 
a fuoco, decorato 
fiuissiaiomrgaaoiid 
ij«(!aro'« fiori,'patì-
sajigi, 0 (ijuni 'a 
scelta; mbntaW SII-
lidaincnto',' c()ii ìii-
tcr'n fondo. ÌI! S<)Jo 
fusto; lira àp,' c'pn 
clastica'a ,2^. m,b,l|,o 
imbottito^ copbctiv in 
tclitrussSi'i:. 42.90, 
coi niateriisso e il 
guaneìa'o, crine ve.-
getalp, foderati co­
me Velaatiro, Qìoft.' 

tutto.completo Uro D5, Dimensioni; biixlioaza metri 090 , Ittnahazza 1,95, allasat spontla, 
alla logia,rao!ri 1.60, ai piedi metri 1,03, spMsoro cìntorno inilliraaSri 28. Imbuii'ggio.ifl . 
gabbia di loguo accuratissimo, lire 8.50. . • ' ' • , 

.Acquiatanflono due del medesimo disegno <i fo,rma;,au elegante -e solido, letto matri-
mo.niale ' ' , • ' • ' . . ' • ' •'•.•.. 

Dotto L e t t o M l l n i i ó Ai nna piazza e mezza,, moiri; I ,$3/di. larghcha', per metti S 
di lunghczja, srlo 'fasto lire 45, con elastico'a 42.;uiiUiJlir.o'0S, cori m t̂ejflî itli.e.jifuan.ftólo 
crine lire BO. Imballaggio come sopra liro 3,50. SpoaJ .di trop,(jrtp,a'cartj!Ó,dé['(!Ó|niiteoi<o''. 

Lp stesso I>etta M i l a n o con fondo astrsoa' inforto per pagliei;lci!Ìp..al„p.ce;̂ Oi di 
lire 37.50 se da,una'piazza, e.lire 55 aa da una piazza e mezza; : . . •• 

Si.spedisco 'QBAT/S.a cliinn/]ae ne faccia ridiiesta il CATALOGO GENERALE 
DEI LGrTI IN FERRO, e degli articoli p()r uso domestico. -— Le spedizióni si esegui'-
8001)0 ingioronla diotro Invio, di caparra (tal 30'pof cento.dell'impoi-todolSIijTdinsaiono. a 
meteo, vàglia p.sstalo, 0 lettera raccoaiànddta, a (i il .restante pagabile ' {il ricovera della 
merce,'intestati alla D l ^ t a ' l l a i n e o ' Haiiig t'n'i^ silt^n^io, C o n » " S a n 'j^elso, 0 , 
C a s a r o n d a t a n e I > i Ì 8 I 4 . > ' •• •• . 

GLORiSflk-t'JQ*»»*! S'4'«MÀ'*ico - GLOBIAV 

Fnrtenzt jlrriui 
VA B. VA:(1KT.H A VBUII 
7.ao a. B. P. 8.66 a; 

1 11,— a. S. T. 12.20 p. 
1.10 p, S.P. 

1 6.80'p. S.T. 
8.20 p. 1.10 p, S.P. 

1 6.80'p. S.T. 7.5-r; p. 

\ 

TORD-TRIPIJ 
Premiate a | r Esposizione di Parigi 1889 

.CON MEDAGLIA D'ORO 
ìnfadibiie distruttore dei T o p i , S « r e l , T a l p e senza alcun pericolo 

per gli animali dotoestici ; da non confondersi colla Pasta Badese che- è pori-
colosa; pei suddétti animali. 

Bologna, 30 gennaio 1890, 

Djfìhioriama con piacere,che il signor A,,C!ons!i>^an ha fatto ne' no­
stri. Staiiilimenti di maginazipoe grani, pilatura riso, e fablirica Faste in que-
a(» Citta, due esperimenti (lèi suo.prepnrato detto T O i m - T I U P J i ; è l'e-
«1(0 nq ( stytp completo, con nostra piena soddisfazione. 

lu fède 
FRA'tBLU POapiOLI 

Prezza Pacchetto grande L. S.OO — Piocol(! L. l .OO, 

Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufiioio annunzi del giornale < i l 
S i p I n U » , Via della Prefottnrt^, 6, 

Coincidenze — Da Portogruaro per Tencala alle 
oT0^1Q,o4'«nt.le..tr,41.p9in. Da,Touoaia,afrÌTO 
•rò'l.05 pórai. , i ' 

NB. I Ire'ni segnati coli'astori eoe • st toirmano 
» Gormons. ~ Quello sognato cogli aatorisolii"* 
n ferma a Casarea. 
OEAEIO DELLA 'IBAMYU A VAPORE 

Partenza Arrivi 
i>A osixn A I. DAmHLa 
S.F. 8.1Sa. 9.66 a. 
S. F. 11,15 a, 1,— 11. 
S F. 2.36 0. 4.83 p. 
S.K' B.BOp. T.Sap. 

preisso rilfltlolo Anij^unKl, 
del «.EijniiiLiv 

V l l x l r A m a t o r l n a , Questa prodotto 
che racchiiido; p()tenza di azione nel modo 
con cui ò preparato poi' la nettezza ed ig|en 
della bocca e,per la conscrvAziono dei denti 
si venda al' prezzo di lire l . ó O alla bottìglia 

O r o i i i o A iucr loBaa .— Unica tin­
tura solida a forma di cosmetico, preferita 
a quante si trovimo in commercio^ 11 < Co­
rona'americano. > pltre.chq tingere al uu-
turale capelli e .barba, h la tintura più co­
moda in viaggio, pèrche tascabile, ed evita, 
il pericolo di macchiare, li < Cerone, ame­
ricano. > & composto di midolla di line la 
q««le rinforza ir bulbo doi capelli ed evita' 
la oaduta. Tinge in bio'ildo, castano e nero 
perfètti Un pezzo-in eiegante astuccio lire 
a,so.. 

A c q u a i l e l I 'D lrc 'mi ta^ infilliblie per' 
la distruzione dolio-cimici, Bottriilia cent, 8 0 ' 
con istruzione. 

Liquoi^e ^tómàtic© 
Questo liquore iaoeresco. l'.app.etito, facilita'la 

digestione, e rinvigorisce, l 'organismo. 
Si^prepara, dal ,F9,rma'ojsta'. SASHHJÉJlI,. .e, si 

ANTICA QFFELLERIA 1 
m 

B' 

S3' 

'i8'" 

0«\ 

GIROLAMO TOFFiLONI 
C!E w i n A j b E y vRiijLi) 

Unioo «pecUlisla delie lai|ta rinonate Gubaiie Cividalasl 
L'esperienza fatta ed il sistema di confezione e cottura delle. 6 u l > a n e ; 

permettono al, fabbricatore di garantirle mangiabili ,0 buone per oltre nh'inese 
dalia ìoro fabbricazione; purchc il posa delle'm'edésióìe'non sia' inferiore al' 
ehilogramma. Questo dolco però' va riscaldlito al memento di mangiarlo;. ' 

Avverte che ogni giorno immancabilmente'una od'anche pìî  ' volte': cucinai 
le .audetlO) (litHl̂ BinijO, iCd .̂ fe.pomò in g,fado dioffrìrle quasi .caldea qualunque 
pefsoni ch'i iiniifiii;b5Se '̂:i(jb ì̂es(a,fSò(( îunge ciò per assicurare la sua numerosa 
clieiìtòla''061''fatto suo. '" ' '' ' "' 

S S Purt^oppéìajCivi'd/ile m9U( ;ai appropriano qni}5liv.:S(iesiijl)ta(,? (Jaijsi doli,: 
ini legittimo ed'unico fabbric'jtoro il quale per ovitara'bjiii (lontralTazione vende 
c ^ le .indette ,Cl^bane , munite sempre di ̂ eticheth'^avviso à stti'mpa, consìmile ' 
^ al présente'p(>rtilnte la fi'ràiii autografa dello stesso, fabbi;ic,atoi:a, 

' > ^ ' ' Si'spedìséa pura .'ranco a domicilio in;tutto il Rcgnood all'estero, verno 
f ^ J ìUpagamepto di 1L.. 3,60,; apclie^.in, francoboli, una scatola contenente N,< 88 
(§8.-,., peziĵ  variati,.di dolci,par uso,'OaiIp, catte'e latte e thè^e parto iia<niUngìarai 

'^r^', asciutti. Il tutto &' d> òttima'qualità e di. propria specialità e si garantiscono . 
jàf ' buoni per,molti) tempo.' ' '.': • '" •'"! 

^SJl'®!l®?8?®®®®®®;S)(«!ffl®®®^@®®«5^?^5 

GMEIRE ^ RAl ìTnATiMffNTS' ^ " " " « p p a r e w t o o t e n t e , dovrebbe essere lo sco|iff di ogni am-
,. , « n u i u n u i u u u Ì D n)a]|,j„ „!, j„.,55„ „,„lti3jia,'f,.5(ii,o coloro che nffolti da malattie 

«a.v„n,» In! .̂ :.. ,_ , . .1 ^1.. - * - .. „! «:,', «-....i.. p. legi'cte (Blennorragìo in genere) non guardano che a fiir acompiiriro al più presto l'iipparonza 
del male chn li tormenta, anzicbò diatruggcre per'sempre e radicalmente la e 'au ia che l'ha 

prodotto ; 0 per ciò fare adoperano astringenti dannosLisìmi alta « « l u t o p r o p r i a od a quella della p r o l e naHUsltiirn. Ciò sne-
codo tutti i'giorni n quelli ohe ignorano l'osistonza delle p i l l o l e del Professore LUIGM'ORTA dell'Uuiversilii di Padova, e della 
I n J e K l a n o B a v e d a ohe (xjsta'Ilre 8. 

'_ Queste p i l l o l e , che contano ormai trentadus anpi di successo incontestato, por le.suo continue e porfetl5,.:gijiarigioni degli 
«eoli «1 recenti che cronici, sono, conio lo attesta il vaiente dottor Uaasalni di Pisa, l'unico e vero rimedio cho nnilamente all'acqua 
aedatiT» guariscano r a d l o u l m u n t e dalle predetto radattìe (Bliinnom'gie,' catarri uretrali, 0 restringimniiti d'orina). S P E C I F I C A I I B 
B B : « B < ' L A «JAfcATTIA; Ogni'giorno visito niedico-chirurgicho dallo 1 olio 3 pom. Consulti anche pei'corrisponde iza. •• 

^5ISIFi;iPA! 
che la'sola Farmaoja Ottavio,Galleani di Milano, con Laboràtoriti in l'!azz.i|„SS.,Pictrp e 
lino, N. 2, possiede )a fcdfelo « n a a y l s t r u l e r i c e t t a delle vere pillole del Pro­
fessore. LUIGI PORTA,V|ell'U'nÌT?i'sità di Pavia. ' . ' 

w o 'j"*""!? V-^''^.?"^"'" **' *'''* " *'''' farmacia A n t o n i o T e n t s a successore a! c i a l l e a n l — con Laboratorio cKimico 
Via Spidari, _N, lo , Milano — si ricevono franchi nel Regno ed all'estero ; Una scotola pillole del Professore I J U I K I P o r t a 0 un 

inMnlìnn nrill'ìolniiu:^ 1 ~ . J j _ .1: .'.J1. _ 1 di Polvere per acqua sedativa, coll'istruiiono sul niddo di ujaViie. > 
RìyE^'DlTORl : In V d l n e , Fabrjs.A., Comolli F.', Filippuzzi-Gi?ij!àmi, e L. Biasio: 
in) farmacisti,' T r i e s t e , Farmacia C. .Zaneiti, G. Sorravallo; JB»»«-o;''Fiirraiicia N. -
.toni i S p a l u t r o , Aijinovio ; V e n c x i a , «òlnor ; r i i i i a e , G. Prodrami Jackel F,. 

N,. S, 0 sua Sncoorsale Gcllorin Vitliirio Emanaolo, N, 72, Casa' A Manzoni e Comp,, 
<utte le principali Farmacie del Rogno. • ' 

, . . --, , *„.,,,,„..„. ,«.«u„, - «. Jiasioli farmacia alia Sirena; G o r l x l a , C, Zanetti 
Powon) farmacisti,' T r i e s t e , Farmacia C. .Zaneiti, G, Sorravallo; JB»»«-o;''Fiirraiicia N, Androvic; »rera««k.-6ìupponi Carlo, Frizzi 

C , Siintoni j S p a l u t r o , Aijinovio ; V e n c x i a , Dòlnor ; r i i i i a e , G. Prodrami Jackel F,: M i l a n o , Stabiliraentb 6: Erba, Via Mar­
sala, N,. S, 0 sua SiKoorsale Gcllorin Vitliirio Emanaolo, N, 72, Casa'A. Manzoni e Comp,, Via Salii, N.'16Ì; a ton ia Vìa Piptra, N. BO, 

I 
ELIXm SALUTE:© 

dei E'raU .«gosthilanl 
di 8 . Ilaoli» 

It più eec«l!enU 

t lQÙORE I 
stomatico preferibile ai molti che trovansi in commer̂ cio ,PI 
pel suoi gHSjp squisitissimo. ' V 

D E L I Z I O S A nKIIITA ^ 

all'acqua di setti 0 semplice, cnnsigliabilo prima del ^ 
pranzo. Q 

PiiEiazo niii,i.& naTT««i,iji I j . S.SO> O 
', Si.vanii?'p,re3.so »'nfi i lqlo a n u u m e l d e l lelor- j k , ' 
nniR II. VimDI.1 , lI«|lMP,', Via.Prc^^l)I» n. 8 ^ ^ _ J r . 

Udine, 189ÌS •— Tip. Marco'Bardusoo' 


